
IN ITALIA 

Geli! 
«La Tv 
mi diffama: 
10 miliardi» 
«FIRENZE Le notizie dilfuse 
dal Tgl sull'omidicio del pre­
mier svedese Olof Palme -sono 
destituite di ogni fondamento 
e pertanto devono essere con­
siderate pazzesche, false, ca­
lunniose, altamente diflamato-
rie- e l'ex -venerabile» della P2, 
Lido Celli, chiamato in causa 
in prima persona, ha deciso di 
chiedere tramite i propri legali 
un indennizzo di dicci miliardi 
di lire. Lo rende nolo lo stesso 
Celli, in un comunicalo inviato 
all'Ansa dal suo legale, l'avvo­
cato Raffaello Giorgctti di 
Arezzo. 

L'ex -venerabile- rende noto 
di aver dato mandato ai legali 
•perchè chiamino a risponde­
re, quanto n c n o in via civile, la 
Rai. il direttore della Rete uno 
e il giornali ita che ha raccolto 
le notizie, nonché qualsiasi en­
te o persona vi abbia causa, 
per aver ditluso più volte noti­
zie diffamatone inventate al­
meno per quanto riguarda il 
coinvolgimento del medesimo 
Gelli-. 
- Celli assicura poi -il governo 
italiano, il governo svedese, 
|K.T quanto attiene all'omicidio 
del premier Olof Palme, il go­
verno degli Slati Uniti e dei 
paesi alleali, che le affermazio­
ni contenute nei servizi della 
Rai e della slampa che di tali 
notizie e stola cassa risonanza, 
tutte basate sulla connivenza 
di Celli con la Cia a scopi ever­
sivi, sono drstituitc di ogni fon­
damento-. È fondato anche il 
sospetto - prosegue la nota in 
livrfetto Milu gclliano e dopo il 
vjlilo sfogo anticomunista -
che. là dove si sostiene che un 
importante personaggio im­
partiva ordini a Celli, si voglia 
colpire un'eminente personali­
tà politica italiana. 

Genova 

Uccisa 
dal figlio 
squilibrato 
•BCKNOVV Una morte atro­
ce. L'hanno trovata, nella ca­
mera da letto della sua abita­
zione di Veltri. Teresa Mande­
rò. 68 anni, giaceva a terra con 
il ventre squarciato e il corpo 
martoriato da numerose col­
tellate. In una stanza attigua, i 
carabinieri hanno trovalo il fi­
glio della vittima, Stefano 
Crondona. 38 anni, seminfer­
mo di mente. E' stato fermato 
quale sospetto autore dell'o­
micidio Quando i militari lo 
hanno portato di fronte al ca­
davere della madre ha escla­
malo: • sarebbe una scena 
mollo bella da fotografare- Se­
condo la testimonianza dei vi­
cini di casa della vittima, la 
donna, negli ultimi tempi, si 
era mostrata molto preoccu­
pata per le condizioni di salute 
del figlio. 

Sparatoria a Castellammare dì Stabia Agguato nella provincia di Reggio 
Quattro uccisi, si salva soltanto Una famiglia sterminata 
la vittima designata dalla 'ndrangheta calabrese 
Prima di fuggire ha colpito il killer Una faida tra le cosche della zona 

I boss si scatenano: otto morti 
I boss si scatenano. Quattro moni in una sparatoria 
a Castellammare di Stabia, nel Napoletano, altri 
quattro in un agguato a Laureana di Borrello, in pro­
vincia di Reggio Calabria. Alla strage camorristica è 
soprawisuta solo la vittima designata, Alfonso Svi­
gnano, legato al clan D'Alessandro. Decine di colpi 
hanno sterminato invece una famiglia calabrese, 
che aveva avuto legami con la 'ndrangheta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• i CASTELLAMARE DI STATUA 
Via Venezia, un formicaio di 
case popolari alla perileria di 
Castellammare di Stabia. Intor­
no vecchi capannoni indù-
stnali abbandonati. Poco più 
avanti i cantieri navali stanno a 
testimoniare quel poco che re­
sta dell'attività produttiva. É 
qui. tra vecchie palazzine dai 
muri scrostati, montagne di ri-
liuti e bambini che rincorrono 
un pallone, che si e consuma­
ta la strage di domenica sera 
con quattro morti ammazzati. 
Una mattanza che da due anni 
sta insanguinando le strade 
della cittadina costiera. Le per­
sone uccise nella guerra in atto 
tra i due clan della zona, quel­
lo dei D'Alessandro e quello 
degli Imparato, sono una tren­
tina. Qui la gente ha paura. La 
ciltà del ministro degli Interni 
Antonio Gava e ormai diventa­
la un campo di battaglia. Gli 
interessi in palio sono enormi: 
dal controllo sugli appalti pub­
blici, al trallico della droga: al 

racket delle estorsioni, al con­
trollo del loto e lotto clandesti­
ni. 

L'obiettivo dell'agguato del­
l'altra sera era Alfonso Svigna­
no, ventotto anni, che control­
la il traffico di stupefacenti nel 
quartiere per conto del boss 
Michele D'Alessandro, a n a l ­
mente in carcere per una con­
danna all'ergastolo. Sono da 
poco passate le 22.15. Sicigna-
no, da qualche mese agli arre­
sti domiciliari. è nella casa del 
padre Pasquale, con il quale 
sta guardando la tv. In casa ci 
sono anche due loro amici: 
Carmine Flauto. 28 anni, e Eu­
genio Della Mura, di 38. Da­
vanti alla palazzina di 4 piani si 
lerma una -Regata- con due 
persone a bordo. Uno degli oc­
cupanti l'autovettura si infila 
un passamontagna e un palo 
di guanti dello stesso tipo che 
usano i medici e scende: l'al­
tro, invece, con il motore acce­
so, resta al volante. Il killer in­
cappuccialo, che impugna 

due pistole, sale di corsa i sei 
scalini che portano alla casa 
del Sicignano e si dirige verso il 
campanello. Dopo alcuni se­
condi, Pasquale - Sicignano 
apre parzialmente. la porta. 
L'anziano uomo, intuisce subi­
lo il pericolo e tenta di richiu­
dere la porta di ingresso, ma il 
killer, con una spallala, riesce 
ad entrare. I primi a finire sotto 
i colpi di rivoltella del killer so­
no Pasquale Sicignano. 67 an­
ni, e Carmine Flauto. Eugenio 
Della Mura, benché colpito da 
numerosi colpi all'addome, 
cerca di raggiungere il piccolo 
balcone che dà sulla strada. 
L'assassinolo insegue conti­
nuando ad infierire su di lui. A 
questo punto esce da sotto il 
tavolo Alfonso Sicignano. la 
vittima designata,.che blocca 
alle spalle il. sicario, poi gli to­
glie una delle pistole, con la 
quale, da distanza ravvicinata, 
lo uccide, con un colpo alla te­
sta. Tutto dura non più di due 
minuti. In strada, intanto, il 
complice del killer continua ad 
attendere. Poi, all'improvviso, 
l'autista della Regata vede da­
vanti ai suoi occhi passare Al­
fonso Sicignano. Intuisce a 
questo punto che il suo amico 
non ce l'ha falla a compiere 
l'azione e, con una sgommata 
va via a tutta velocità. Qualcu­
no informa i carabinieri. In po­
chi minuti la zona e circonda­
ta. Nell'appartamentino gli in­

vestigatori soccorrono il Della 
Mura che è ancora in vita (mo­
rirà qualche ora dopo all'ospe­
dale Cardarelli • di Napoli). 
Successivamente viene identi­
ficato anche il killer. Si traila di 
Ferdinando Panariello di 36 
anni, pregiudicalo di Bosco-
reale, ritenuto, assieme al fra­
tello Roberto (ucciso l'anno 
scorso) uno spieiato killer. Per 
questo erano siali sopranno­
minati i-fratelli 7 pistole-. 

Lo scontro armato tra i due 
clan e iniziato tre anni fa. 
quando Umberto Mario Impa­
ralo, luogotenente del boss Mi­
chele D'Alessandro, approfit­
tando dell'arresto del suo ca­
po, scappa con una trentina di 
uomini e con la cassa della 
banda. È l'inizio della guerra 
che avrà una fase di recrude­
scenza il 10 aprile dell'89, con 
l'uccisione di Luigi Sorrentino, 
personaggio legato agli Impa­
rato, Undici giorni dopo la ri­
sposta della cosca avversaria 
non si fa attendere: in viale del­
le Terme, nella zona alta di Ca­
stellammare di Stabia, c'è l'ag­
guato mortale contro la scorta 
del boss Michele D'Alessandro 
(che sfugge all'attentato), nel 
frattempo. Vengono crivellati 
di colpi di mitraglielta il fratello 
del boss. Domenico, Giovanni 
Grieco, Pasquale Santarpia e 
Giuseppe Sicignano, fratello di 
Alfonso, scampato ieri alla 
strage dell'altro ieri. 

Ieri a Castellammare c'è sta­

to un vertice con il direttore del 
dipartimento centrate di poli-
ziacriminale. Luigi Rossi. Sono 
stati decisi una più stretta col­
laborazione fra le forze di poli­
zia e un maggior controllo del 
territorio. Il prefetto Rossi, inol­
tre, ha preannunciato la dispo­
nibilità del ministero dell'Inter­
no ad inviare nel Napoletano 
altri contingenti di uomini per 
la cattura dei latitanti. 

Agguato mafioso anche a 
Laureana di Borrello in provin­
cia di Borrello in provincia di 
Reggio Calabria. Quattro le vit­
time della strage. I carabinieri 
hanno confermato che tre dei 
quattro uccisi sono i fratelli 
Biagio, Michele e Leonardo 
Cutellè, rispettivamente di 25, 
36 e 21 anni. La quarta perso­
na assassinata è Demetrio Ozi-
mo, del quale non si conosce 
l'età, cugino di Michele Cutel­
lè. Quest'ultimo era latitante 
poiché lo scorso anno si era 
sottratto al regime di semiliber­
tà con il quale slava scontando 
una condanna per associazio­
ne per delinquere di tipo ma­
fioso. 

Secondo una prima ricostru­
zione dei (atti dei carabinieri 
della compagnia di Gioia Tau­
ro, a sparare contro i quattro 
sarebbero state almeno Ire-
quattro persone armate di fuci­
li e pistole. Gli assassini ireb­
bero giunti in contrada «Barba-
sano-, che dista circa otto chi­
lometri da Laureana di Borrel­

lo, a bordo di un'automobile. 
Michele e Leonardo Cutellè so­
no stati sorpresi dai killer men­
tre erano al lavoro nel cortile 
antistante una masseria. Bia­
gio e Demetrio Ozimo. nel mo­
mento dell'agguato erano alla 
guida di trattori a circa cinque­
cento metri dalla masseria. 
Conlro i quattro sono siati spa­
rati diecine di colpi. Alcuni so­
no stati -finiti- con il -colpo di 
grazia- alla nuca. 

Carabinieri e polizia sono 
impegnali in una vasta opera­
zione di rastrellamento nella 
zona di Laureana di Borrello 
nel tentativo di rintracciare i re­
sponsabili del quadruplice 
omicidio. Nell'operazione ven­
gono utilizzati elicotteri ed uni­
tà cinolile. Sono state anche 
sentite, in qualità di testi, nu­
merose persone. Si tratta, tra 
l'altro, di parenti degli uccisi e 
dei proprietari delle abitazioni 
che sorgono nei pressi della 
masseria nei dintorni della 
quale è avvenuto l'agguato. 

Nessuna testimonianza ha 
al momento contribuito a de­
terminare una svolta nelle in­
dagini. Il lavoro investigativo 
resta in ogni caso orientato 
verso una matrice mafiosa del­
la strage, che potrebbe colle­
garsi a contrasti d'interesse tra 
le cosche mafiose della Piana 
di Gioia Tauro per il controllo 
delle attività illecite nel territo­
rio. Non vengono, comunque, 
altre piste. 

i Funzionario di un assessorato regionale di Trapani denuncia irregolarità nei concorsi 
«Se mi succede qualcosa sapete dove cercare». L'anno scorso l'uomo subì un attentato 

«Ho paura di fare la fine dì Bonsignore» 
«Se mi succede qualcosa sapete dove andare a 
guardare». Amindore Ambrosetti, ispettore dell'as­
sessorato regionale Enti locali, accusa la Commis­
sione provinciale di controllo di Trapani di «atti ille­
citi nella gestione dei concorsi». Ma l'alto funziona­
rio, ricordando ciò che è successo al suo collega 
Giovanni Bonsignore, assassinato a maggio, rende 
pubblica la denuncia. 

RUGGEROFARKAS 

• i TRAPANI. Ha una grande 
esperienza di -affari e politica-
in Sicilia. È slato commissario 
slraordinano in numerosi pic­
coli comuni. Ne ha viste tante. 
È sialo minacciato con telefo­
nate anonime, gli hanno mes­
so i candelotti di dinamite sot­
to casa, ma lui. imperterrito, ha 
continualo il suo lavoro in si­
lenzio. Questa volta no. Ha de­
ciso di inviare una copia della 

sua delibera-ordinanza alla 
Procura della Repubblica di 
Trapani, alla Procura generale 
della Corte d'appello, a quella 
della Corte dei conti, all'Alio 
commissariato per la lotta alla 
malia. Amindore Ambrosetti, 
64 anni, dirigente superiore 
dell'assessorato regionale Enti 
locali, con l'incarico di ispetto­
re, vuole che tutti vengano a 
conoscenza della sua delibe­

ra-ordinanza con Cui accusa 
pesantemente dJ,«a t̂i .illeciti» la 
Commissione provinciale di 
controllo di Trapani. 

Su cosa mette le mani Am­
brosetti? Nel luglio '88 l'ispetto­
re è nominato commissario ad 
acta del Comune di Castellam­
mare del Golfo, un paese tra 
Trapani e Palermo. Ha il preci­
so incarico di far rispettare le 
leggi sui concorsi. A Castel­
lammare l'amministrazione 
comunale aveva bandito un 
concorso per Ire posti di ope­
raio specializzalo, nonostante 
fosse ancora valida la gradua­
toria di un bando precedente. 
Il Consiglio comunale si accor­
ge dell'errore. E revoca II ban­
do. Ma la Cpc di Trapani si op­
pone. Dice Ambrosetti: -La 
Commissione di controllo ha 
approvato il bando di concor­
so e non doveva farlo. Poi ha 

bocciato la delibera di revoca-. 
Venerdì scorso l'ispettore ha 

firmalo una delibera-ordinan­
za con cui applica la legge 21 
sui concorsi. A proposito della 
Cpc scrive: «Usa cavilli, opera 
sull'arbitrio e non sulla legge, 
con espedienti di bassa furbi­
zia, di levantina scaltrezza. La 
Cpc è un ufficio potente: ogni 
alito del Comune deve passare 
dai componenti della Com­
missione che possono fare il 
bello e il cattivo tempo. Un 
centro di potere avulso dalla 
legge, incontrollatp, incontrol­
labile, capace di brutali arro­
ganze-. 

La Commissione di control­
lo di Trapani è presieduta, non 
si sa più da quanti anni, da 
Francesco Calamia, democri­
stiano, < vicino all'onorevole 
Francesco Canino. Proprio il 
deputato de, nelle scorse setti­

mane, all'Assemblèa regionale 
siciliana aveva partalo di «ge­
stione dei posti a concorso 
delle Cpc-. Una denuncia boo­
merang visto che adesso è pro­
prio un suo uomo ad essere 
sotto accusa. 

Ambrosetti giudica illecito 
l'atto della Cpc e si chiede co­
me mai «gli avvocati della 
Commissione ignorano nozio­
ni che sono conosciute anche 
da un semplice studente di 
giurisprudenza-. 

Parole pesanti come maci­
gni che avranno conseguenze 
dirompenti. Ambrosetti sa che 
in Sicilia gli uomini come lui 
sono considerati «scomodi». E 
fa l'esempio del suo collega 
Giovanni Bonsignore, ispettore 
degli Enti locali assassinato a 
Palermo nel maggio scorso. In 
una lettera a futura memoria 
scrive: «Dopo quello che è suc-

cesso al povero collega Bonsi­
gnore la polizia e i carabinieri 
sono avvertiti e sanno dove 
orientare le indagini nel caso 
mi succeda qualche cosa». 

L'ispettore degli Enti locali 
sa di aver toccato un tasto 
esplosivo e proprio per questo 
esce allo scoperto. Nell'agosto 
scorso, quando era commissa­
rio ad acta ad Adrano, in pro­
vincia di Catania, ha trovalo 
davanti la porta di casa sci 
candelotti di dinamite. In poco 
tempo in quel paese aveva ri­
solto questioni che si protrae­
vano da anni. Ha approvalo 
progetti, stabilito convenzioni 
e assegnato appalli. Con que­
sta denuncia, però, ha toccato 
interessi ben più grandi. Lui 
slesso ricorda che «le nove Cpc 
dell'Isola controllano cinquan­
tamila miliardi di spesa pubbli­
ca». 

Mattarella: 
«il latino 
resta allo 
scientifico» 

Colera 
a Napoli: 
entro giovedì 
i risultati 
delle analisi 

Si conosceranno domani o giovedì i risultati delle analisi che 
l'Istituto superiore di sanità sta tacendo sui campioni di ac­
qua prelevati nel lago campano del Fusaro per accertare la 
eventuale presenza del vibrione del colera Lo si e appreso in 
ambienti del ministero della Sanila Le analisi in corso sono 
sia batteriologiche, sia per la sicurezza intrinseca dell'acqua 
del bacino e sono affidale a due distinti laboratori dell'Istitu­
to. Il vibrione del colera sarebbe assente .secondo le analisi 
fatte eseguire dalla Regione Campania, mentre - secondo 
quanto ha affermato il presidente dell'Ordine nazionale dei 
biologi. Emesto Lindi - il microrganismo sarebbe stalo 
identificato in campioni di acqua fatti analizzare all'istituto 
Pasteur di Parigi 

•L'ipotesi di togliere il 'alino 
dallo scientifico non esiste». 
Un'autorevole smentita alle 
voci circolate la scorsa setti­
mana sulla possibilità che 
dai programmi del liceo 
scientifico venga cancellato 

^ M g ^ lo studio del Ialino arriva da 
Sergio Mattarella. ministro 

della Pubblica istruzione. -Queste voci - ha spiegato Matta­
rella - non corrispondono assolutamente a verità. Una pos­
sibilità di questo genere non esiste, a meno che qualcuno 
prenda come orientamenti le discuvsioni che si fanno nel-
l'apposila commissione che studia i nuovi programmi. L'o­
rientamento della commissione - a concluso il ministro - è 
senza il minimo dubbio del tutto distante da questa ipolesi». 

Montebello (Reggio Cala­
bria) - Un detenuto in regi­
me di sernihbertà, Giuseppe 
Romeo, di 42 anni, è stalo 
ucciso, a colpi di pistola, in 
un agguato, a Montebello 
.Ionico, a 35 chilometri da 

, ^ ^ m m m ^ m ^ — ^ m Reggio Calabria. Secondo 
quanto si è appreso. Romeo 

è stato ucciso, nella frazione di Saline, mentre stava raggiun­
gendo, a piedi, il vivaio nel quale lavorava. I carabinieri, che 
conducono le indagini, non escludono alcuna ipotesi anche 
perché Romeo, in semilibertà dalla fine del 1988, conduce­
va una vita molto ritirala, divisa tra il lavoro ed il carcere di 
Reggio Calabria, dove rientrava ogni sera per trascorrere la 
notte. Gli investigatori vagliano anche la possibilità che Ro­
meo possa essere stato ucciso per qualche episodio acca­
duto nelcarcere. L'uomo stava scontando una condanna in­
flittagli, a Milano, a metà degli anni settanta, per un triplice 
omicidio. , 

Ucciso 
in Calabria 
detenuto 
in semilibertà 

A Marsiglia 
per una «Tac­
che poteva fare 
a Genova 

Paolo Gentile. 17 anni stu­
dente di Varazze. vittima di 
un incidente balneare ha 
dovuto essere ricoverato a 
Marsiglia per essere sottopo­
sto ad un esame specialisti­
co che non aveva potuto fa-

^^^mmlmmm^^^^^^^ re in Liguria. Lo studente, 
mentre stava tuffandosi da 

una scogliera di Celle aveva battuto con la testa sulla roccia: 
raccolto e trasportato in stato di incoscienza all'ospedare 
San Paolo di Savona era stato sottoposto a tomogralia - la 
Tac - ma il medico di turno, ha giudicato indispensabile un 
ulteriore accertamento con la macchina a risonanza ma­
gnetica. Savona non dispone di macchina a risonanza e il 
dottor Jacovacci si è rivolto all'ospedale regionale di San 
Martino a Genova. Le sue ricerche per telefono sono state 
vane: il centralino del San Martino non riusciva a trovare un 
interlocutore valido. Sempre più preoccupato il medico sa­
vonese ha pensato allora di trasferire Faolo Gentile nel prin­
cipato di Monaco. Di qui lo studente è stato avviato a Marsi­
glia dove finalmente ha potuto trovare tutte le cure di cui 
aveva bisogno. Ci deve essere stato un equivoco - sostiene 
Marco Luigi Rosa, primario del servizio - perché la neurora­
diologia di San Martino ha funzionalo regolarmente anche 
sabato e domenica. 

È la -categoria- di lavoratori 
più attiva in luglio e agosto e 
non ha un sindacalo. Quan­
do gli altri vanno in ferie, ti­
rano un sospiro di sollievo: 
per i -topi d'appartamento» 
l'attività comincia. Gli stru-

m,^——„mm. menti di lavoro sono sempre 
gli stessi, grimaldello e -pie­

de di porco»: è la sede che cambia. La tecnica è scelta se­
condo l'obiettivo. Se la nostra casa è in città prefenscono 
entrare, nel 78% dei casi, direttamente dalla porta ma anche 
dalla finestra. All'occorrenza, può essere una via d'accesso: 
la scavalcano 12 volte su 100.1 più atletici, quelli della -scuo­
la» di Arsenio Lupin, rappresentano solo il VK> e scalano ad­
dirittura la facciala della casa prescelta. 

GIUSEPPE VITTORI 

I ladri 
preferiscono 
entrare 
...dalla porta 

A n c h e '•*> moda maschile è inscena a 
D m k n Milano Da ieri, e lino a merco-
KarnDO ledi prossimo, oltre 40 griffes 
VeSt£ presentano l'abbigliamento 
J r , , uomo primavera-estate'91 nei 
I ta l iano padiglioni della Fiera di Mila­

no e nei vari spazi della città: 
^ _ ^ _ ^ ^ B a _ a B dagli show room alle strutture 

urbane. Viene proposta una 
moda confortevole, scevra dal mito dell'appretto, dal culto della 
piega ai pantaloni e dalla ritualità della cravatta. Sotto i vestiti 
morbidi senza spalle e abbondanti la camicia resterà aperta e 
sfoggerà fantasie di chiara provenienza etnica La scarpa sarà 
morbida. Gianni Versace (lo vediamo nella foto con Stallo-
nc)che lunedi sera ha chiuso la giornata con una sfilata ha spa­
rato a zero contro la cravatta. -Nella mia collezione non ci sono 
cravatte poiché intendo rompere l'immobilismo della moda. 
Quando la vedo ai ventenni figli di avvocati e ingegneri mi viene 
addosso una gran tnstezza. Per fortuna ci sono giovani che la li­
bertà di non portare la cravatta se la sono presa senza il suggeri­
mento dello stilista». 

Arrestati a Milano 4 slavi con l'accusa di riduzione in schiavitù 

Gruppo di nomadi rapiva bimbi 
e ti costrìngeva a rubate 
Schiavizzavano i bambini dopo averli rapiti o com­
prati da altre famiglie di zingari. E per convincerli ad 
andare a rubare li seviziavano o riempiendoli di bot­
te. Dopo la denuncia di una bambina di 12 anni il 
campo nomadi di Baranzate di Bollate alla periferia 
di Milano è stato circondato dàlia polizia. Con l'ac­
cusa di riduzione in schiavitù arrestati 4 slavi tra cui i 
«genitori» della piccola. 

ANTONELLA FIORI 

• • MILANO Occhi scavati, 
pancino gonfio, spallucce ma­
gre, capelli nerissìmi. Sul cor­
po ha segni di percosse, bru­
ciature di sigarette. Per casa 
una canadese grande quanto 
la cuccia di un cane. A due 
metri, dentro una roulotte abi­
tano -i genitori- e i -fratellini- di 
questo bambino. Hanno pelle 
chiara e capelli biondi. Il padre 
e la madre mostrano agli agen­
ti i documenti, solo lo zingarel-
lo che abita nella tendina non 
li ha, Perchè non è loro figlio, è 
un argati. uno schiavo e loro 
sono un padre e una madre 
•padroni- che lo hanno rapito 
per costringerlo a rubare. Per 
convincerlo lo fanno vigere co­
me un animale, lo picchiano e 
gli spengono mozziconi di si­
garette accesi sulle braccia e 
sul collo. Davanti a loro lui non 
parla, Lo devono prendere due 

agenti e portare un poco più 
lontano. E allora dice tutto. 
Parla un italiano stentato e ri­
pete una storia identica a quel­
la raccontata da una sua coe­
tanea qualche giorno prima. 
•Mi hanno preso - spiega - mi 
picchiano per farmi lavorare-. 
Naturalmente il lavoro è -ruba­
re-. Quasi un chilometro di 
roulotles vicino alla tangenzia­
le per i laghi, abitato da 300 
•Cergari-, nomadi che a rubare 
non vanno in prima persona 
come tulli gli altri zingari, né 
mandano i loro figli. Rapisco­
no o comprano quelli degli al­
tri. E usano la riduzione in 
schiavitù in modocostante. 

Cosi quando domenica mat­
tina all'alba 140 agenti dell'uf­
ficio stranieri della questura di 
Milano circondano ed entrano 
nell'accampamento di Baran­
zate di Bollate sanno già chi ar­

restare. Altri due -genitori pa­
droni- denunciati la scorsa set­
timana da una bambina, -loro 
figlia-. Dodici anni, Malena - le 
cui iniziali in realtà sono S.H. -
era stata fermala dai carabinie­
ri mentre rubava un motorino. 
Nessuna resistenza, anzi, un 
sospiro di sollievo. -Non ci vo­
glio tornare nel campo. Ho 
paura - aveva detto - Mi pic­
chiano e mi bruciano per farmi 
rubare. Ma io non voglio... non 
sono capace. Mi hanno porta­
ta via assieme a mia sorella. 
Adesso lei è scappata-. Sul suo 
corpo i vigili urbani di Quarto 
Oggiaro trovano i segn< delle 
sevizie e delle percosse a suon 
delle quali è stata addestrata a 
•lavorare- dopo che l'hanno 
lolla ai genitori in Yougoslavia. 
Il Tribunale dei minori l'affida 
ad una comunilà. mentre gli 
agenti dell'ufficio stranieri del­
la questura iniziano una lunga 
serie di appostamenti nei pres­
si del campo lungo la tangen­
ziale che porta ai laghi. Sabato 
infine, i due zingari -padroni-, 
allontanatisi dall'accampa­
mento appena la bambina li 
aveva denunciati, ritornano a 
tarda sera. Sarebbero dovuti ri­
partire la mattina dopo di 
buon ora, giusto il lem podi sa­
pere scc'era qualche possibili­
tà di riavere S.H. In caso con­
trario, per cercare di acquista­

re un altra figlia da -iniziare» al 
mestiere (sempre nello stesso 
campo nelle scorse settimane 
erano stali arrestati sei nomadi 
accusati da un altro zingaro di 
averlo minacciato per farsi 
vendere sua figlia). 

La polizia però ha preparato 
l'operazione con cura. E an­
che se la loro roulotte è vicina 
ad una via secondaria che per­
mette la fuga, Ekrom Hrustic. 
34 anni e sua moglie Ramiza 
Hrustic, 29, su ordine del sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Pietro Forno vengono ar­
restali. L'accusa è di riduzione 
in schiavitù. Intanto, mentre gli 
agenti fanno le perquisizioni -
nelle baracche vengono sco­
perti strumenti per falsificare i 
documenti e vengano fermate 
altre 3 persone - la scientifica 
controlla ogni gruppo familia­
re e scatta foto. Ad un certo 
punto gli agenti si accorgono 
del piccolo A.B. il bambino coi 
capelli neri in una famiglia di 
biondi. Per lui è la fine di un in­
cubo, t suoi genitori -padroni-
Beso Hrustic. 30 anni e Hopa-
na Hrustic. 33 finiscono in ma­
nette, con l'accusa gravissima 
di -fragranza di riduzione in 
schiavitù-. Quelli veri, la poli­
zia li sta cercando. Lui li aspet­
ta, con -Malena-, in una comu­
nità tutta di bambini. 
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1 S O ragazze da tutto il mondo 

per un'eccezionale avventura sportiva 

ILE TT^tPtPH 
Venerdì 13 - Prologo a Cosenza 

Sabato 14 - Cosenza-Castrovillari 
Domenica 15 - Sala Consilina - Salerno 

Lunedi 16 - Venafro-Roccaraso 
Martedì 17 - Città S. Angelo - Teramo 

Mercoledì 18 riposo 

Giovedì 19 - Viterbo-S. Quirico D'Orcia 
Venerdì 20 - Castelfiorentino-Castigl. dei Pepoli 

Sabato 21 - Cronometro a Castelvetro 
Domenica 22 - Modena-Verona 
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